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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Innovazione PA: parere rappresentatività sindacale

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha inviato all’ARAN il parere del Consiglio di Stato n. 05211/2010 del 12 gennaio  2011 riguardante “Principi e criteri di rappresentatività sindacale per il pubblico impiego alla luce del d.lgs. n. 150 del 2009” .
Secondo Antonio Naddeo, commissario straordinario dell'Aran "Il parere del Consiglio di Stato, richiesto proprio dal Ministro Renato Brunetta al fine di chiarire l'interpretazione della norma relativa al rinnovo delle rappresentanze sindacali unitarie, ha confermato come il 30 novembre 2010 non fosse un termine perentorio e che le RSU esistenti erano prorogate anche oltre quel termine. Tale parere conferma quindi la stessa interpretazione che su questo punto l'Aran aveva a suo tempo  rilasciato. Quanto alle nuove elezioni, il Consiglio di Stato ha stabilito che queste possono essere indette anche con riferimento ai vecchi comparti di contrattazione, se richiesto dalle organizzazioni sindacali. D'altronde l'interpretazione dell'Aran era stata condivisa da tutti i sindacati (Cgil compresa), come si può leggere nel verbale della riunione del 30 agosto 2010 pubblicato sul sito stesso dell'Aran. E' pertanto evidente come l'operato seguito dall'Aran e dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione sia stato corretto e trasparente. A questo punto aspettiamo che siano le stesse organizzazioni sindacali a richiedere l'indizione delle elezioni per il rinnovo delle RSU".

Consiglio di Stato: Parere n. 05211/2010 del 12 gennaio 2011 - Principi e criteri di rappresentatività sindacale per il pubblico impiego alla luce del d.lgs. n. 150 del 2009 

Dal Sole 24 Ore del 12 febbraio: Via libera alle elezioni per rinnovare le Rsu nel pubblico impiego 

Innovazione PA: partecipazione italiana bandi Programma CIP ICT PSP

Nell'attuale fase di valutazione dei programmi esistenti in vista dei prossimi cicli di programmazione post-2013, questa analisi vuole essere un tassello per la riflessione sull'idoneità del CIP rispetto alla nostra struttura produttiva e alle nostre caratteristiche di innovazione.

Le prime conclusioni che si possono trarre sono che il CIP ICT PSP si sta rivelando uno strumento particolarmente adatto a spronare piccole e grandi aziende, enti pubblici e privati a collaborare e ad investire sempre di più nell'innovazione, favorendo l'interoperabilità dei sistemi a livello europeo (per favorire il mercato unico digitale) e delineando modelli organizzativi e amministrativi sostenibili sul mercato.

Il documento di analisi della partecipazione italiana 2007-2009
Innovazione PA: intesa con Confesercenti

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Presidente di Confesercenti Marco Venturi hanno firmato un Protocollo d'intesa sul progetto "Reti Amiche" per l'erogazione ai cittadini e alle imprese di diversi servizi delle Pubbliche Amministrazioni.

Confesercenti, che rappresenta più di 350 mila imprese e oltre 70 federazioni di categoria operanti in tutto il territorio nazionale, svolgerà un ruolo di indirizzo delle attività e dei progetti che in ambito "Reti Amiche" coinvolgeranno il settore della distribuzione commerciale, del turismo e dei servizi.

Confesercenti si impegna altresì a promuovere, presso le Amministrazioni interessate, degli accordi necessari all'erogazione di servizi quali le visure e i pagamenti INPS, le visure e le documentazioni anagrafiche e catastali, il pagamento del canone RAI, il pagamento del Bollo ACI, il pagamento dell'F24, il pagamento di multe e di altri tributi e contributi, l'emissione e il pagamento di voucher, le campagne di comunicazione su iniziative della PA e altri servizi che potranno essere individuati.

Il protocollo
Sintesi dei contenuti 

ANCI: servizi pubblici locali, nota informativa

ANCI pubblica la nota informativa  sulla sentenza del Consiglio di Stato (n. 77 dell'11/1/2011) relativa alla non applicabilità alle società miste dei divieti previsti all'articolo 13 del dl 223/06. 
D.l. n. 225/2010: questione di fiducia

L’Aula del Senato avvia oggi l’esame del decreto-legge cosiddetto “milleproroghe”, ampiamente modificato dalle Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio del Senato. Il Governo ha già annunciato l’intenzione di porre la fiducia sul provvedimento.

C1990 e abb - Soppressione province: rinvio
In Commissione affari costituzionali della Camera sono stati presentati alcuni emendamenti alla pdl costituzionale in materia di soppressione delle province. Con l’assenso di tutti i gruppi si è deciso di proseguire nelle prossime sedute l’illustrazione delle proposte di modifica per poi procedere alla nomina di un comitato ristretto per un ulteriore approfondimento. 

Lavoratori extracomunitari e sui flussi di ingresso: informativa

Il Ministro dell'interno, Maroni, è intervenuto presso l’Aula del Senato per riferire sulla regolarizzazione di lavoratori extracomunitari e sui flussi di ingresso e conseguente discussione.

Contratto segretari enti locali: interrogazione 

I deputati Tassone e Mantini (UdC) hanno chiesto ai Ministri dell'interno, per la pubblica amministrazione e dell'economia di:

· dare attuazione alla norma programmatica del Contratto collettivo nazionale del lavoro dei segretari del 7 marzo 2008, attribuendo ai segretari il tabellare corrispondente agli altri dirigenti del comparto regioni autonomie locali secondo le modalità previste nella norma programmatica;

· ripristinare la piena legittimità della composizione del tavolo negoziale per il rinnovo dell'autonomo contratto collettivo dei segretari includendo l'Unione nazionale segretari comunali e provinciali;

· evitare pregiudizi gravi alla validità, regolarità ed effettività del prossimo Contratto collettivo nazionale del lavoro e del corretto inquadramento contrattuale dei Segretari in ragione della qualifica dirigenziale posseduta. 

Invece, le due interrogazioni Miotto (PD) e Montagnoli (LNP) chiedono al Ministro dell’interno di porre in essere urgentemente quanto necessario a consentire ai vincitori del concorso Co.A III l'iscrizione all'albo ed ai comuni sprovvisti di segretario comunale di poter contare su un efficiente funzionamento amministrativo. 

Giustizia

CdM: giustizia civile

Sempre in tema di misure per lo sviluppo dell’economia, previa relazione del Ministro della giustizia, Angelino Alfano, è stato approvato un disegno di legge recante misure specifiche volte ad incrementare la produttività del sistema giudiziario civile ed a ridurre la durata dei processi civili, dando attuazione al principio della ragionevole durata del processo previsto dall’art. 111 della Costituzione. Il provvedimento prevede:

1) l’obbligo di programmazione annuale del lavoro per la riduzione del contenzioso, con l’individuazione di una corsia preferenziale per i processi più vecchi;

2) la possibilità di decidere le cause con una motivazione semplificata, fermo restando il diritto delle parti che non sono soddisfatte della decisione di richiedere la motivazione estesa;

3) la semplificazione della decisione in appello, con la possibilità di pronunziare sentenza contestuale e di delegare gli atti istruttori ad un solo componente del collegio;

4) la nomina di 600 giudici ausiliari, tra i magistrati e gli avvocati dello Stato in pensione, che affiancheranno i giudici in servizio allo scopo esclusivo di definire le cause più risalenti in attesa di sentenza e che saranno retribuiti con un gettone per ogni causa definita;

5) l’introduzione della possibilità di stipulare convenzioni che consentiranno ai laureati in giurisprudenza più meritevoli di svolgere un anno di praticantato con pieno valore legale presso gli Uffici giudiziari, con funzione di assistenti di studio dei giudici.

Cittadinanzattiva: su rinvio conciliazione

I cittadini italiani aspettavano l'occasione per veder risolti almeno una parte dei contenziosi (liti condominiali, controversie con banche e assicurazioni, risarcimenti da errore medico) con procedure nuove, veloci e possibilmente accessibili economicamente.

Il governo aveva stimato l'abbattimento di circa 600.000 cause in meno l'anno con l'avvio della mediazione obbligatoria a marzo 2011 (ricordiamo che la mediazione volontaria e delegata dal giudice è già in vigore da un anno) ma con il solito sistema italiano del "milleproroghe" anche questa occasione è rimandata.

Avevamo registrato delle difficoltà: tribunali non ancora attrezzati, cittadini ancora con scarsa consapevolezza del nuovo strumento e organismi di mediazione ancora non capillarmente diffusi; questo poteva giustificare un breve rinvio o la partenza a step (ad esempio condominio, assicurazione e banche) ma il metodo di un passo avanti e due indietro non giova allo sviluppo e alla modernità del Paese.

Il sistema della mediazione andava testato, non si tratta certo della legge migliore ma rinviare di un anno non servirà a migliorarla! Anzi, il lavoro in parallelo della riforma forense che prevede la presenza obbligatoria degli avvocati anche in mediazione , il vero motivo del rinvio dell'entrata in vigore della legge, rischia di allontanare i cittadini dalla mediazione. 

Come hanno già evidenziato Antitrust, AGCOM e AEEG la presenza obbligatoria dell'assistenza legale rischia di rendere più costosa la procedura inoltre sarebbe in contrasto con la normativa comunitaria che in tema di ADR mai rende obbligatoria l'assistenza legale. 

Noi, insieme alle altre associazioni di consumatori, continueranno a rendere l'offerta del servizio di conciliazione paritetica per le controversie di consumo che di fatto garantiscono uno dei pochi baluardi di difesa dei diritti dei cittadini.

Affari esteri

S850 e abb. - Ratifica Convenzione penale corruzione: rinvio
Sospeso a metà giugno scorso, le Commissioni giustizia e affari esteri del Senato hanno ripreso e subito rinviato, per mancanza del numero legale, l’esame degli abbinati ddl volti alla ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno. Le Commissioni avrebbero dovuto procedere alla votazione degli emendamenti e ordini del giorno presentati.

Indagine conoscitiva - UE "Sistema Paese": audizione
Procede, in Commissione Politiche dell'UE del Senato, l'indagine conoscitiva sul sistema Paese nella trattazione delle questioni relative all'UE, con l'audizione della corrispondente a Bruxelles de "Il Sole 24 Ore" . 
Bilancio – Economia
CdM: ripresa economia

Con una relazione del Presidente Berlusconi, che ha illustrato gli obiettivi di liberalizzazione e di sviluppo dell’economia nazionale, il Consiglio dei Ministri ha definitivamente approvato il disegno di legge costituzionale per la modifica degli articoli 41, 97 e 118 della Costituzione, che ha avuto la doverosa fase di ponderazione ed approfondimento nell’ambito del Gruppo di lavoro appositamente costituito.

Il disegno di legge costituzionale parte da una rivisitazione in senso liberista degli articoli 41 e 118, comma quarto, della Costituzione, nonché dell’articolo 97, dedicato alla pubblica amministrazione. Lo spirito che informa la proposta di riforma è improntato, per quanto riguarda gli articoli 41 e 118, alla rimozione degli ostacoli che si frappongano fra l’imprenditore e la realizzazione dell’intrapresa, esaltando la responsabilità personale, nonché il ruolo dei livelli territoriali di governo nel concorso e nell’impulso alla realizzazione dell’iniziativa economica. La revisione dell’articolo 97 invece, perseguendo l’obiettivo di incrementare qualità e trasparenza della pubblica amministrazione, correla in maniera inscindibile le funzioni pubbliche al bene comune della collettività. 

Il ministro dell'economia Tremonti ha inquadrato il pacchetto di provvedimenti approvati nell'ambito del semestre europeo. "La nostra agenda - ha dichiarato il ministro - è definita in Europa e per l'Europa". Entro aprile - ha proseguito Tremonti - dobbiamo presentare a Bruxelles il nostro piano per la crescita. “Un piano serio validato nelle sedi internazionali che contano" ha concluso poi il ministro.

Il capitolo delle infrastrutture e il rilancio del piano casa sono stati illustrati dal ministro delle infrastrutture e dei Trasporti Matteoli, per il quale “il programma delle infrastrutture è stato sostanzialmente portato avanti” ed ha elencato una serie di opere in corso, tra cui la “Salerno-Reggio Calabria”: 440 Km complessivi, di cui 200 già aperti al pubblico, 170 finanziati e appaltati, e un piccolo tratto in provincia di Cosenza definito “il più difficile”. Mentre il rilancio del Piano casa avverrà con un provvedimento legislativo al fine di rimuovere tutti gli ostacoli statali che impediscono al 60% delle case la possibilità di un ampliamento. Il presidente Berlusconi ha ricordato, a questo proposito, che il Piano casa, varato a suo tempo, poteva smuovere investimenti per oltre 70 miliardi di euro. 

Il Consiglio ha anche avviato l’esame di un pacchetto di norme per il rilancio della competitività e per lo sviluppo. Si tratta di misure semplificatorie che afferiscono a campi diversi (tra gli altri: contratti pubblici, riqualificazione urbana, immobili di interesse culturale) volte a conferire, in particolare, celerità e snellezza alle procedure. Il Consiglio ha rinviato ad un tavolo di concertazione fra i numerosi Ministri interessati la stesura definitiva del provvedimento, che sarà successivamente approvato in una prossima seduta.

Per il Piano per il sud, è intervenuto il ministro per i Rapporti con le regioni e la coesione territoriale, Fitto, che ha annunciato l’approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del “timing” degli impegni per i prossimi mesi. Una tabella puntuale che prevede, entro la fine di febbraio, il confronto con il commissario europeo e le regioni, nonché la chiusura definitiva della ricognizione e riassegnazione delle risorse ed entro il 30 aprile la definizione completa di chi deve fare cosa. Il Ministro Fitto ha illustrato una relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale per il Sud, riferendo su quanto già realizzato da luglio 2010 ad oggi e sul successivo programma di interventi attuativi.

Tra le attività svolte: ricognizione degli interventi finanziati dal Fondo per le aree sottoutilizzate e delle risorse liberate dei programmi comunitari; varo del Piano nazionale per il Sud, che delinea la strategia del Governo per il rilancio del Mezzogiorno e per orientare in modo più efficace la programmazione dei fondi nazionali e comunitari per lo sviluppo; definizione delle modalità di attuazione degli interventi speciali volti alla promozione dello sviluppo e della coesione economica, sociale e territoriale del Paese; perequazione infrastrutturale, che prevede una ricognizione dello stato del deficit infrastrutturale esistente al fine di individuare i modi per colmarlo;

Le fasi attuative in corso, tra l’altro, prevedono: la revisione dei programmi comunitari, regionali, interregionali e nazionali per l’accelerazione della spesa d’intesa con la Commissione Europea, nonché il confronto con le Regioni per la revisione dei Programmi attuativi regionali (PAR) e il finanziamento degli interventi strategici; la presentazione al CIPE della ricognizione delle risorse FAS 2000 – 2006 e “liberate”; l’approvazione degli interventi strategici nazionali e la riprogrammazione dei PAR; la sottoscrizione dei contratti istituzionali di sviluppo che riguarderanno ciascuna delle otto priorità del Piano per il Sud.

Per la fase successiva il Ministro Fitto ha prefigurato azioni ed interventi per le infrastrutture e l’ambiente, beni culturali, turismo, istruzione, sicurezza, Banca del Mezzogiorno, sostegno alle imprese, al lavoro e all’agricoltura.

RGS: Spese di personale - allegati al bilancio di previsione 2011

La Ragioneria Generale dello Stato ha adottato una circolare con la quale fornisce indicazioni per la compilazione degli Allegati delle Spese di Personale al Bilancio di Previsione per l’anno 2011 (attuazione del titolo V del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165): Enti Pubblici non Economici, Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione (incluso ENEA), Università degli studi, ARAN, ASI, ENAC, UNIONCAMERE e CNEL.

Istruzioni per la compilazione degli Allegati delle Spese di Personale al Bilancio di Previsione per l’anno 2011
La circolare del 2 febbraio 2011, n. 3 
ANCI Lombardia: www.bilanci.net - il portale che aiuta a fare il bilancio comunale

E’ online l’edizione 2011 del portale www.bilanci.net. che ANCI Lombardia, insieme alle ANCI regionali di Piemonte, Veneto, Liguria, Umbria, Toscana, Puglia, Calabria e Lazio mettono a disposizione dei Comuni per aiutarli nella predisposizione dei bilanci annuali. 
Nel portale sono rintracciabili i testi della Finanziaria e le norme nazionali su Bilanci e tariffe, i tributi locali, federalismo fiscale e riforma Brunetta. 
I Comuni hanno dimostrato di apprezzare questo servizio gratuito di assistenza e consulenza: nel 2010 il portale ha registrato oltre 68mila visite, per un totale di 380mila pagine consultate. (anci.lombardia.it)

C3921 - Modifiche contabilità pubblica: approvazione

Con un voto unanime la Camera ha approvato la proposta di legge di riforma della legge di contabilità e finanza pubblica. Il provvedimento intende aggiornare la legge di contabilità e finanza pubblica in conseguenza dell'adozione del nuovo e stringente meccanismo europeo di coordinamento ex ante delle politiche economiche nazionali, in particolare attraverso l'introduzione del «semestre europeo», nel cui ambito è prevista la presentazione da parte degli Stati membri e la valutazione da parte della Commissione dell'Unione europea del programma di stabilità o di convergenza e del programma nazionale di riforma. Il provvedimento configura un'organica e moderna disciplina delle procedure di bilancio che assicura il corretto contemperamento tra le competenze dei Governi nazionali e la sovranità dei Parlamenti.

Il lavoro in Commissione, ha ricordato anche il sottosegretario Caliendo, ha consentito di migliorare il testo originario del provvedimento, con particolare riferimento alle tematiche concernenti la partecipazione dei Parlamenti nazionali al processo di formazione delle decisioni europee ed al conseguente coordinamento delle politiche di bilancio anche con l’apporto dell’opposizione.

Il Governo ha accolto tutti gli ordini del giorno presentati, riguardanti: le opere essenziali programmate per il Sud; lo stato di attuazione della legge n. 196 del 2009 attraverso l'adozione di appositi decreti legislativi ed ulteriori provvedimenti attuativi; i disegni di legge collegati recanti norme di coordinamento, anche dinamico, della finanza pubblica, in tempo utile al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di approvare i loro bilanci nei termini stabiliti per il relativo anno; la competenza in ordine alla predisposizione di linee guida per la valutazione degli investimenti: le linee guida di politica economica individuate e sulle loro implicazioni per il nostro Paese.

Indagini conoscitive - Sostegno aree sottoutilizzate: audizione Fitto

La Commissione bilancio della Camera, proseguendo l'indagine conoscitiva sull'efficacia della spesa e delle politiche di sostegno alle aree sottoutilizzate, ha sentito il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, Raffaele Fitto.

C41 e abb. - Territori montani: conclusione esame

La Commissione bilancio della Camera ha varato il testo relativo ai territori montani, approvando una modifica relativa all’aggiornamento della copertura finanziaria, prevedendo che essa decorra a partire dal 2011 e non dal 2010. Il testo è inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea della settimana in corso. Se nel frattempo il Governo dovesse esprimere nei prossimi giorni il consenso al trasferimento in sede legislativa, l'Assemblea potrebbe rimettere l'esame del provvedimento alla stessa Commissione, affinché possa esaminarlo in sede legislativa.

In proposito, il sottosegretario Ravetto ha fatto presente che allo stato non tutti i Ministeri interessati hanno comunicato il proprio orientamento rispetto al trasferimento di sede.

C54 e abb. - Sostegno e valorizzazione piccoli comuni: parere Politiche UE

La Commissione per le politiche UE della Camera ha dato un parere favorevole sul testo sul sostegno ai piccoli comuni segnalando alle Commissioni riunite bilancio e ambiente la possibilità di disporre, sin dall'attuale periodo di programmazione, l'utilizzo di specifici stanziamenti dei fondi strutturali per il finanziamento di interventi a favore dei piccoli comuni, in coerenza con gli obiettivi di coesione territoriale stabiliti dall'articolo 174 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

Il Servizio studi della Camera ha elaborato un dossier di approfondimento sulla proposta di legge “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni” C54 nuovo testo, Elementi di valutazione per la compatibilità comunitaria - Elementi per la valutazione degli aspetti di legittimità costituzionale 
Federalismo 
CdM: federalismo municipale

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato la trasmissione alle Camere ed alla Conferenza unificata dello schema di decreto legislativo in materia di federalismo fiscale municipale, con le relative osservazioni e modifiche, a norma dell’articolo 2, comma 4, della legge n. 42 del 2009. 

R.ETE. Imprese Italia: Federalismo fiscale municipale e impatto imprese 

Il nuovo testo del decreto sul federalismo municipale rischia di far aumentare la pressione fiscale locale sulle imprese.

Secondo Rete Imprese Italia il passaggio dall’attuale aliquota ICI, pari in media al 6,49 per mille, alla nuova IMU con aliquota base del 7,6 per mille che, però, grazie all’autonomia concessa ai Comuni, potrebbe essere incrementata sino al 10,6 per mille, comporterebbe, in tal caso, un aggravio fiscale sugli immobili strumentali posseduti dalle imprese pari a circa 3 miliardi di euro.

«Sarebbe un pesante aumento per il sistema delle imprese già gravato da una pressione fiscale più elevata rispetto alla media europea» commenta Giorgio Guerrini, Presidente di Rete Imprese Italia.

Dalle stime effettuate emerge che, considerando tutti gli immobili adibiti ad attività produttiva (immobili adibiti ad ufficio, negozi e botteghe, magazzini, laboratori per arti e mestieri, opifici, alberghi e pensioni, teatri, fabbricati industriali e commerciali), l’incremento dell’imposizione ad aliquota del 7,6 per mille sarebbe pari a 812 milioni di euro.

A livello di singola impresa, inoltre, l’aggravio di imposizione rischia di superare alcune migliaia di euro annue in base al Comune nel quale è collocata l’impresa stessa.

«Il federalismo fiscale che ci piace –  sottolinea Guerrini - è quello che favorisce la progressiva riduzione della spesa pubblica locale improduttiva e che determina un meccanismo virtuoso in grado di abbassare la pressione fiscale sulle imprese». A questo proposito, il Presidente Guerrini conclude con un auspicio: «Ci aspettiamo  che i Comuni, nell’ambito della propria autonomia tributaria, riducano, come permette la norma, l’aliquota base dello 0,3 per cento. In tal modo le imprese godrebbero di un risparmio di imposta pari a 1,4 miliardi di euro».

Impatto dell'IMU sugli immobili delle imprese 
Legautonomie: campagna nazionale per riforma Parlamento

"Ribadiamo il nostro no molto fermo al federalismo municipale proposto dal governo e chiediamo un percorso di condivisione con autonomie locali e regioni. Dopo l'azzardo di un decreto incostituzionale si deve ripartire col piede giusto. 

 Le autonomie locali e le regioni devono alzare il tiro. Serve la camera delle regioni e delle autonomie locali, altrimenti il federalismo non è credibile. Dunque sono gli amministratori locali che devono promuovere la riforma del Parlamento, col superamento del bicameralismo paritario.Legautonomie farà una proposta alle altre associazioni e a forze e personalità rappresentative. Per una campagna nazionale e una petizione sul web, anche utilizzando i social newtwork”. 

Lo ha dichiarato Marco Filippeschi, presidente nazionale di Legautonomie e sindaco di Pisa, durante il Consiglio federale dell’associazione che si è svolto questa mattina a Roma a Palazzo San Macuto, al quale sono intervenuti, tra gli altri, il senatore Franco Bruno (Alleanza per l’Italia), Salvatore Cherchi (Anci), Enrico Borghi (Uncem), l’on. Antonio Misiani (Copaff), l’on. Oriano Giovanelli. 

"Una sola camera che fa le leggi e dà la fiducia a i governi, con il dimezzamento dei parlamentari eletti. Una camera dei rappresentanti delle autonomie che gestisce l'ordinamento federale e i rapporti con le regioni e gli enti locali. E' una riforma che i cittadini apprezzano, perché ridurrebbe i tempi di approvazione delle leggi, diminuirebbe i costi e darebbe maggiori garanzie di autogoverno e responsabilità alle comunità locali. Serve il coraggio di una grande riforma, che può avere una spinta dal basso molto potente di cui gli amministratori locali devono farsi promotori ed interpreti".

Documento di Legautonomie contro la politica economica del governo e il federalismo delle scatole vuote. Per un vero federalismo fiscale 
Finanze - Fisco
Interno: ICI su fabbricati gruppo D

La Direione centrale per la finanza locale ha comunicato che sono state calcolate le spettanze per ciascun comune per gli anni dal 2002 al 2010, ai fini dell’erogazione del contributo ICI sugli immobili del gruppo catastale “D”.

Comunicato
Interno: rimborso IVA sul trasporto pubblico locale 
La Direzione centrale per la finanza locale ha emanato la circolare n. 1 del 7.2.2011, riguardante il rimborso dell’IVA sul trasporto pubblico locale.
L’articolo 9, comma 4 della legge n. 472/1999, infatti, prevede il rimborso agli enti locali, da parte dello Stato, dell’IVA per la gestione dei servizi di trasporto pubblico locale. In applicazione di tale disposizione con decreto 22 dicembre 2000 del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione, del Ministero delle finanze e del Ministero dei Trasporti, sono state dettate le modalità applicative e di erogazione del contributo (a decorrere dall’anno 1999) ed approvate le relative certificazioni che gli enti locali sono tenuti a produrre. L’erogazione del contributo è disposta dal Ministero dell’Interno in favore di tutte le province, comuni, unioni di comuni, città metropolitane e comunità montane, ad eccezione di quelle della Valle d’Aosta, del Friuli Venezia Giulia, del Trentino Alto Adige e Sicilia. Sia i Consorzi di funzioni che le comunità montane sono da includere tra gli enti beneficiari del contributo in questione.
CdM: ddl fiscale 

Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, Giulio Tremonti, il Consiglio ha varato un disegno di legge che predispone interventi di natura tecnica tesi ad adeguare l’ordinamento fiscale ad indirizzi europei. In materia di IVA, in particolare, viene prevista: la non imponibilità delle cessioni di navi adibite alla navigazione in alto mare, di navi da guerra e delle prestazioni di servizi ad esse inerenti; viene adeguata la normativa vigente in materia di territorialità dell’IVA e di lotta alle frodi fiscali; sono recepite le direttive 2009/162 in materia di sistema comune dell’imposta sul valore aggiunto e 2009/69, in materia di IVA all’importazione.

Il provvedimento tocca anche alcuni aspetti dell’IRAP, conferendo al Governo delega a:

- coordinarne il regime con le norme fiscali di determinazione della base imponibile dei soggetti IRES ed IRPEF, in osservanza del principio che il reddito tassabile ai fini delle imposte sui redditi deve essere determinato al netto dei costi necessari a produrlo;

- articolare la deduzione dell’IRAP dalle imposte sui redditi, con effetto anche sui periodi d’imposta pregressi, in relazione al concorso del costo del personale e degli interessi passivi ed oneri assimilati alla formazione della base imponibile; 

- semplificare le modalità di determinazione delle deduzioni.

Agenzia Entrate: bonus energia

Bonus energia ad ampio spettro. L’installazione di sistemi termodinamici a concentrazione solare rientra tra gli interventi “agevolati” con la detrazione del 55%, seppur con qualche paletto. Per gli impianti a produzione combinata, è detraibile la sola spesa riferibile alla produzione di energia termica (risoluzione n. 12/E).

Agenzia Entrate: TFR saldo imposta sostitutiva

Entro mercoledì 16 febbraio i datori di lavoro sono chiamati in cassa per pagare il saldo dell'imposta sostitutiva dell'11% sulle rivalutazioni al 31 dicembre 2010 dei fondi per il trattamento di fine rapporto dei dipendenti. L'importo da versare è al netto di quanto già corrisposto, il 16 dicembre, a titolo di acconto.

Trattamento di fine rapporto: saldo della sostitutiva entro il 16
Agenzia Entrate: niente bollo per le procure speciali – Risoluzione n. 13

Le procure speciali e le relative autenticazioni di firma con cui un contribuente affida a un professionista il compito di rappresentarlo dinanzi all’Amministrazione finanziaria nell’ambito di procedimenti che attengono all’applicazione di leggi tributarie sono esenti dall’imposta di bollo (risoluzione n. 13/E/2011).

Agenzia Entrate: compensa ruoli

Firmato il decreto “compensa ruoli”. La notizia arriva con un comunicato diramato dal ministero dell'Economia e delle Finanze. Via libera, dunque, al pagamento delle somme iscritte a ruolo mediante compensazione in F24. Il prossimo step sarà l’ufficializzazione con la pubblicazione in Gazzetta. Parte la compensazione dei ruoli. Il decreto sarà presto ufficiale
EQUITALIA: accordo riscossione con INPDAP

Rendere più efficiente e tempestiva la riscossione coattiva dei crediti dell'Inpdap è l'obiettivo dell'accordo siglato oggi, a Roma, da Equitalia e l'Istituto previdenziale e pensionistico, alla presenza dei rispettivi Presidenti Attilio

Befera e Paolo Crescimbeni. L'accordo apre la strada a nuove modalità di scambio delle informazioni basate sui sistemi web sviluppati da Equitalia e messi gratuitamente a disposizione di tutte le sedi dell'Inpdap. L'utilizzo dei sistemi web consentirà all'Inpdap di ridurre l'utilizzo della carta, elevare la qualità delle informazioni e velocizzare lo scambio dei dati con gli agenti della riscossione, nell'ottica di rendere ancora più efficace e tempestiva l'azione di recupero delle somme iscritte a ruolo.

L'accordo, firmato dal direttore generale di Equitalia, Marco Cuccagna, e dal direttore generale dell'Inpdap, Massimo Pianese, fa seguito ad altre iniziative analoghe già avviate da Equitalia per sviluppare la collaborazione e l'allineamento dei processi informativi tra le pubbliche amministrazioni.

Legatononomie: intervista a Vasco Errani

Caccia aperta al vecchio tesoretto Fas, il Fondo Aree Sottoutilizzate 2000-2006. Prima il via del Ministro per gli Affari Regionali, Raffaele Fitto, al monitoraggio che consentirà di scoprire come siano state effettivamente spese le risorse e se si nascondano nei bilanci regionali residui utili a rinvigorire il Sud. Ora l’incalzo del Governo su due operazioni fondamentali per i Fas 2007-2013: l’ulteriore taglio per due virgola quattro miliardi di euro con la manovra inserita nel Dl e l’assegnazione di circa quattordici miliardi per i piani operativi regionali (Por) del Sud Italia. 

Per comprendere quale saranno la gestione regionale e i vantaggi di un futuro prossimo per gli Enti locali, è stato intervistato il Presidente della Regione Emilia Romagna, nonché Presidente della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Vasco Errani.

IFEL: manovra e Comuni -  i dati

In tema di Patto di stabilità, l'Ifel pubblica i nuovi obiettivi per ogni Comune. Si può accedere alla banca dati attraverso l’autenticazione nella sezione AREA DATI COMUNE attraverso le password già in possesso.

Il quadro finanziario dei Comuni si inserisce in un contesto di finanza pubblica che, pur mostrando segnali di tenuta rispetto allo scenario internazionale ed europeo, risulta comunque indebolito dalla crisi economica. Nonostante la debolezza ciclica e la frenata consequenziale del risanamento dei conti pubblici nazionali, prosegue l’apporto estremamente positivo dato dai Comuni al contenimento dei saldi. 

Articolo
Dal Sole 24 Ore del 11 febbraio: Sconti sul patto per 1.400 comuni – Intervista ad Angelo Rughetti - "Fuori dai vincoli chi ha i conti a posto"
ANCI Lombardia: compilazione questionari fabbisogni standard

Sul sito di Anci Lombardia una circolare con la quale si indicano le modalità dell'attività di supporto per la compilazione dei questionari sui fabbisgni standard.

L’obiettivo è elaborare risposte che abbiano una coerenza e una omogeneità a livello nazionale proprio per garantire il successo dell’operazione di definizione dei fabbisogni standard. Inoltre si vuole valorizzare il lavoro svolto dagli esperti di 2° livello promuovendo sul portale dedicato (htpps://opendata.sose.it) una sezione FAQ in cui riportare domande e risposte più frequenti in modo da facilitare il lavoro dei Comuni.
articolo
S2482 e abb. - Parità accesso cariche societarie: discussione generale

La Commissione finanze del Senato ha concluso la discussione generale sugli abbinati disegni di legge che intendono modificare il testo unico in materia di intermediazione finanziaria, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società  quotate in mercati regolamentati, il cui esame è stato ripreso dalla Commissione dopo oltre un anno di sospensione.
Il ddl è stato già esaminato e approvato dalla Camera in un testo unificato.

Tra i punti più rilevanti del testo: il criterio di riparto (per cui il genere meno rappresentato deve ottenere almeno un terzo degli amministratori eletti) si applica per tre mandati consecutivi; in caso di inosservanza delle disposizioni volte a garantire l'equilibrio nella rappresentanza di genere si prevede la decadenza degli amministratori eletti dalla carica ricoperta; le disposizioni si applicano anche alle società a controllo pubblico, anche se non quotate nei mercati regolamentati. 

Cultura

Istruzione: Scuola e precari

La sentenza della Corte Costituzionale abroga l’intero comma 4 ter dell’art. 1 della legge 167/2009 (legge salva-precari) che prevedeva non solo l’inserimento in coda per il biennio 2009-2010 e 2010-2011 in tre province oltre quella di appartenenza, ma anche l’inserimento a pettine in una sola provincia per il biennio 2011-2012 e 2012-2013. Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca adotterà i provvedimenti necessari per garantire l’ordinario funzionamento della scuola e per offrire in ogni caso le maggiori occasioni di impiego ai docenti per evitare che il ripristino della normativa previgente (legge 296/2006), determinato dalla sentenza della Corte Costituzionale, comporti un congelamento delle occasioni di lavoro alle sole graduatorie provinciali di appartenenza e l’insorgere di nuovo precariato. 

Ambiente

Conferenza Regioni: Piano casa

In apertura dei lavori della Conferenza Stato-Regioni del 10 febbraio il Presidente Vasco Errani ha illustrato un documento della Conferenza delle Regioni in cui si chiedono al governo riscontri su tre temi: la riforma degli incentivi alle imprese,; il Piano Casa; l’accordo Stato-Regioni del 16 dicembre (che riguarda fra l’altro: le risorse per il trasporto pubblico locale, gli ammortizzatori sociali e il patto di stabilità).

Legambiente: smog e città

Una stretta sui veicoli più inquinanti come i vecchi camion, multe salate per chi trasgredisce i divieti, agevolazioni per chi adotta misure di contenimento dei gas di scarico come i filtri antiparticolato e poi fondi per coprire i costi dei provvedimenti utili a purificare l’aria delle città assediate dalle polveri sottili.

Sono questi, in estrema sintesi i punti del decreto messo a punto dal Ministero dell’Ambiente, ben tre mesi fa,per affrontare la grave emergenza smog delle città italiane, soprattutto quelle dell’area padana, che avrebbe potuto mettere al riparo l’Italia dall’ennesima procedura d’infrazione da parte dell’Unione Europea e dalla multa che si stima pari a 700 milioni di euro all’anno circa (potrebbe essere tra 100 milioni e un miliardo e mezzo).

Un decreto bloccato dallo stesso Ministro Prestigiacomo nel dicembre scorso, sparito nei meandri del Parlamento e di cui non si è più sentito parlare nonostante l’interrogazione parlamentare dei Senatori Ferrante e Della Seta.

A chiedere conto del provvedimento finito nel cassetto è Legambiente, che due giorni fa ha ribadito l’urgenza di un intervento a livello nazionale partecipando all’incontro dei sindaci della provincia di Milano riuniti per discutere le misure contro lo smog.

“I sindaci da soli non ce la potranno mai fare. – attacca Andrea Poggio, vicedirettore nazionale di Legambiente – Se il Governo non si decide a investire un po’ di soldi in misure serie, oltre che inquinati saremo anche tartassati dall’Europa. La scusa che non ci sono i soldi non vale perché qualunque potrebbe essere l’investimento nelle nuove tecnologie pulite, sarà sempre meno della multa che pagheremo non facendo nulla”.

La bozza di decreto predisposto dal Ministero dell'Ambiente, individuava come ambito territoriale i principali comuni delle 17 aree omogenee fuori legge, dislocate in 15 regioni italiane, dove si registra sempre il maggior inquinamento da Pm10.

Tra i primi punti prevedeva misure di limitazione alla circolazione per i veicoli più inquinanti. In particolare i camion, per cui era introdotto il divieto di circolazione per fasce orarie colpendo tutti i veicoli diesel per trasporto merci (oltre 3,5) euro 0, euro 1 ed euro 2. Sembra, infatti, che in Italia di questi veicoli ne siano in circolazione 390 mila (4% dei veicoli circolanti) ma che da soli siano responsabili del 50% dell'inquinamento. Analoghe misure di limitazione dovevano essere applicate anche agli autobus per il trasporto di persone e per le macchine agricole e di cantiere. Salate multe, invece, (tra i 500 e i 1.500 euro) erano state introdotte per chi non avesse rispettato i limiti.

Il decreto prevedeva eccezioni per chi avesse applicato opportuni filtri antiparticolati omologati e agevolazioni e incentivi per i filtri, che coprissero al 50% la spesa dei privati e al 100% quella dell trasporto pubblico.

Trasporti dunque, ma anche altre forme d’inquinamento come quello derivante dairiscaldamenti. Il provvedimento del Ministero dell’Ambiente prevedeva, infatti, anche un fondo rotativo per interventi di risanamento e efficienza degli impianti di riscaldamento degli edifici pubblici. Per le città di mare, si prevedevano invece misure atte a evitare l'accensione dei motori marini per le navi ormeggiate nei porti.

Gli stanziamenti per le prime misure ammontavano a 90 milioni di euro ma la somma per tutti gli interventi necessari era stimata in circa un milione all'anno in 3 anni.

 “E’ importante – aggiunge il vicedirettore nazionale di Legambiente - che il decreto del Governo abbia previsto un affiancamento dei provvedimenti nazionali con quelli delle Regioni e dei Comuni, ma ci saremmo aspettati che l’esecutivo mettesse in campo molte altre importanti misure a livello nazionale come i pedaggi stradali e autostradali proporzionati all'impatto dei veicoli sull'infrastruttura e sull'inquinamento, la limitazione della velocità in casi di inquinamento, come si fa in tutta Europa. E ancora – prosegue Poggio – un sostegno concreto a tutte le misure locali e piani di low emission zone e incentivi all'efficienza nella combustione sia civile che industriale insieme allo sviluppo di fonti energetiche rinnovabili”.

Per affrontare l’emergenza Legambiente chiede più controlli sui veicoli inquinanti, in primo luogo per i camion euro 0, 1, 2, un impegno concreto dai cittadini per temperature più basse negli appartamenti, negli uffici e nei negozi, blocchi domenicali del traffico e poi l’istituzione di  vaste aree a 30 Km/ora, a partire dalle zone limitrofe alle scuole e agli ospedali e la riduzione della velocità, a 80 Km/ora sulle strade provinciali e 90 Km/ora sulle autostrade, in tutti i giorni di superamento dei limiti di qualità dell'aria. Risparmio energetico anche delle attività commerciali.

Da anni inoltre, Legambiente chiede alcune misure preventive e strutturali tra cui:

•Introdurre il pedaggio autostradale proporzionale all'inquinamento dei diversi veicoli sulle tangenziali e sulle strade provinciali come da studi giacenti nei cassetti della Provincia di Milano da tre anni.

•Dare vita a vere aree di Congestion Charge, superando la sperimentazione dell'Ecopass del Comune di Milano: paghino tutti i veicoli almeno quanto il mezzo pubblico; tariffe maggiorate in funzione dell'inquinamento prodotto; nessuna deroga (nemmeno per i diesel euro 4 o i veicoli commerciali); estensione graduale delle aree a pedaggio; impiego totale e preventivo dei proventi nel trasporto pubblico e per la mobilità pedonale e ciclistica.

• Assicurare nuovi investimenti per il trasporto pubblico locale, la sua integrazione tariffaria e, soprattutto, funzionale.

•Varare immediatamente i progetti da tempo giacenti in molti comuni riguardanti interventi a basso costo a sostegno delle mobilità sostenibile: dalle corsie preferenziali ai percorsi ciclabili misti, dall'estensione delle isole pedonali ai parcheggi a pagamento, ai servizi di trasporto pubblico a chiamata.

•Migliorare gli accessi e la mobilità, in particolare per i soggetti deboli: anziani, bambini, disabili.

•Rimuovere gli ostacoli burocratici e facilitare gli investimenti di risparmio energetico e l'applicazione di pannelli solari e altre tecnologie pulite e rinnovabili: oggi è più facile comprare e circolare con un SUV che dotarsi di un collettore solare per farsi la doccia!

•Seguire l’esempio di Torino e Genova che hanno dato il via libera a piani per ridurre entro il 2020 le emissioni di CO2 del 30%

S2472 e abb. - Sviluppo spazi verdi urbani: proposte

In Commissione ambiente del Senato si è chiusura la discussione nonché la illustrazione degli emendamenti sul disegno di legge del Governo recante nuove norme di sviluppo degli spazi verdi urbani.

Della Seta (PD) ha illustrato l'emendamento 4.0.1, che reca disposizioni di tutela e salvaguardia degli alberi secolari, dei filari e delle alberate monumentali di interesse paesaggistico-ambientale e storico-culturale presenti sul territorio nazionale. Illustrato anche l'emendamento 4.0.2, volto a promuovere iniziative locali per lo sviluppo degli spazi verdi urbani al fine di favorire l'assorbimento delle polveri sottili e di ridurre l'effetto cosiddetto "isola di calore".

S270 e abb. - Sviluppo isole minori: illustrazione emendamenti 

In Commissione ambiente del Senato si è conclusa l’illustrazione degli emendamenti presentati al testo elaborato riguardante lo sviluppo delle isole minori.
Schema dlg - Specifiche combustibili: parere 

La Commissione ambiente della Camera ha concluso l’esame dello schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/30/CE sulle specifiche dei combustibili utilizzati nei trasporti stradali e non stradali. Oltre a richiedere stime più attendibili circa l'anzianità del parco dei veicoli circolante, la Commissione chiede al Governo di inserire una norma che renda esplicita l'applicabilità della procedura prevista per i veicoli a benzina, anche relativamente alle stime della consistenza del parco circolante alimentato con combustibile diesel.

Polveri sottili: interrogazione

I senatori Ferrante e Della Seta (PD) hanno presentato una interrogazione al Ministro dell’ambiente in ordine al problema “polveri sottili” e al fatto che la principale fonte d'inquinamento urbano derivi proprio dai trasporti, responsabili, ad esempio, del 50 per cento delle polveri sottili a Roma e dell'84 per cento degli ossidi di azoto a Napoli. 
In proposito, gli interroganti chiedono di conoscere quali siano i motivi che fino ad oggi hanno impedito l'emanazione del più volte annunciato decreto-legge in materia di lotta alle emissioni di Pm10 e di ossidi di azoto che se fosse immediatamente operativo permetterebbe non solo di mette al riparo l’Italia dall'ennesima brutta figura con l'Unione europea, ma eviterebbe sicuramente anche l'ennesima infrazione europea, e al tempo stesso sarebbe un primo, concreto segnale per la lotta all'inquinamento atmosferico contribuendo ad affrontare una situazione di elevato rischio ambientale e sanitario che riguarda la stragrande maggioranza dei cittadini del nostro inquinato Paese. 
Esposizioni ai campi elettromagnetici: interrogazione
Il grado di protezione della popolazione dagli effetti dannosi dell'elettrosmog è pressoché inesistente, a fronte del più elevato sviluppo di tecnologie inquinanti nel campo dell'energia e delle telecomunicazioni mai avvenuto nella storia; il Parlamento europeo si è recentemente pronunciato con la risoluzione/raccomandazione del 2 aprile 2009, per segnalare ai Paesi membri l'urgenza di adottare seri provvedimenti cautelativi nei confronti delle esposizioni ai campi elettromagnetici non ionizzanti, sottolineando che, come dimostrato da gruppi di studio indipendenti come il rapporto di Bioiniative, gli attuali limiti di esposizione ai campi elettromagnetici sono obsoleti e tengono in considerazione soltanto i cosiddetti effetti termici; a febbraio cade il 10° anniversario della legge quadro sull'inquinamento elettromagnetico. Ciò premesso, il senatore Di Giovan Paolo (PD) si è rivolto al Ministro dell’ambiente per conoscere lo stato di attuazione  di dieci decreti previsti dalla legge n. 36 del 2001, ricordando che di questi ne risultano attuati solo due (DPCM relativo alla definizione dei limiti di esposizione, valori di attenzione ed obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete e DPCM relativo alla definizione dei limiti di esposizione, valori di attenzione ed obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese fra 100 kHz e 300GHz). 

Lavori pubblici - Trasporti

ANCI: perequazione infrastrutturale 

“Al momento i Comuni sono completamente estromessi dal processo di perequazione infrastrutturale presentato come Piano Sud. Chiediamo di potere discutere e valutare insieme queste misure, che coinvolgono innanzitutto le aree urbane”. Lo afferma il sindaco di Livorno e coordinatore delle Anci regionali, Alessandro Cosimi, che ha partecipato come esponente dell’Anci alla riunione della Conferenza Unificata.

Tra i punti all’ordine del giorno proprio l’informativa del governo sul Piano Sud, rispetto alla quale Cosimi ricorda: “Il Direttivo dell’Anci aveva già approvato un ordine del giorno in cui si manifestano forti perplessità su alcune previsioni contenute nel piano, quale ad esempio quella relativa agli interventi in materia di edilizia scolastica. Per questo chiediamo di discuterne i contenuti e valutare man mano i provvedimenti che dovrebbero darne attuazione”. 

Nel corso della riunione è stato anche presentato alle Autonomie locali il decreto interministeriale che avrebbe il compito di effettuare una ricognizione dell’entità infrastrutturale del Paese. Anche su questo punto l’Anci si è dimostrata critica: “Chiediamo che questo testo venga portato in sede tecnica ed esaminato dalla Commissione paritetica sul federalismo fiscale, per poter dare un contributo alla sua definizione.  I risultati di questa ricognizione infatti – spiega Cosimi – avranno evidenti ricadute su quella che sarà la definizione delle modalità di perequazione infrastrutturale per i Comuni. E anche in questo caso, su un tema che li riguarda da vicino, i Comuni rischiano di essere completamente estromessi dalla concertazione”, conclude Cosimi. (comunicato Anci)

Piano per il Sud
Schema Dlg - Sicurezza infrastrutture stradali: pareri

Alla Camera la Commissione per le politiche UE si è espressa positivamente sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali (n. 307). Si chiede, però, al Governo di anticipare il termine del 1o gennaio 2021, relativo all'applicazione della disciplina contenuta nello schema di decreto legislativo in esame, anche alla rete stradale di interesse nazionale non compresa nella rete transeuropea; anticipare il termine del 31 dicembre 2020, relativo al recepimento della nuova disciplina da parte delle regioni e delle province autonome, per le infrastrutture stradali regionali e locali non comprese nella rete transeuropea.

Parere favorevole è stato dato anche dalla Commissione bilancio e dalla Commissione ambiente  che ha posto, però, delle condizioni.

Schema dlg - Patente di guida: esame

La Commissione trasporti della Camera si deve esprimere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/126/CE concernente la patente di guida (n. 323). La direttiva ha l'obiettivo di attualizzare - attraverso una rifusione - la normativa vigente in materia di patenti di guida (direttiva 91/439/CEE, del 29 luglio 1991, e successive modificazioni) e di sostituire gli oltre 110 modelli di patente in circolazione con un modello unico in formato carta di credito, anche al fine di agevolare i controlli. Gli Stati membri dovevano recepire la direttiva entro il 19 gennaio 2011 e la maggior parte delle disposizioni deve essere applicata a decorrere dal 19 gennaio 2013. 
Si prevede che tutte le patenti di guida abbiano una validità amministrativa limitata: 10 anni, estendibili a 15 da ciascuno Stato membro, per ciclomotori (AM), motocicli con o senza sidecar e veicoli a tre ruote (A1, A2, A) e per gli autoveicoli di non oltre 3.500 chili (B1, B e BE); 5 anni per le altre tipologie di patenti.

Per i ciclomotori viene introdotta una nuova categoria europea (AM), per la quale è richiesto il superamento di una prova teorica e che viene inoltre introdotto il principio di equiparazione delle patenti rilasciate da Stati membri della UE o dello Spazio Economico Europeo.

Lo schema, oltre al recepimento delle disposizioni recate dalla direttiva, provvede ad un più generale coordinamento ed aggiornamento del codice della strada (di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992), e in particolare del titolo IV, anche alla luce delle modifiche introdotte da precedenti direttive recepite in via amministrativa, e quindi non ancora riportate nel testo del codice stesso.

Sicurezza minicar: risposta a interrogazione

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteoli, ha risposto all’interrogazione Della Seta e Ferrante (PD) in ordine alla sicurezza delle minicar.

Attività produttive

CdM: dlg settore energetico

In materia comunitaria, il Consiglio dei Ministri ha inoltre approvato due decreti legislativi, sui quali sono stati acquisiti i pareri prescritti, per il recepimento delle seguenti direttive europee:

- 2009/33, che si colloca nel quadro delle misure tese ad attuare le strategie europee in materia di ambiente, clima ed energia e che si propone di ridurre l’impatto energetico ed ambientale di determinati veicoli a motore adibiti al trasporto su strada. Il provvedimento prevede, a tal fine, che le amministrazioni aggiudicatrici, gli enti aggiudicatori e gli operatori soggetti all’obbligo di applicare determinate le procedure di appalto, debbano fissare specifiche tecniche in materia di prestazioni energetiche ed ambientali nei documenti preparatori ovvero, ove sia aperta una procedura di appalto con il criterio di aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa, integrare nella decisione di acquisto l’impatto energetico e l’impatto ambientale, che divengono criteri di aggiudicazione. 

- 2009/125 che istituisce un quadro per l'elaborazione di regole per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia, nell’intento di garantire la libera circolazione di tali prodotti nel mercato interno accrescendo l’efficienza energetica e la protezione ambientale e migliorando, nel contempo, la sicurezza dell’approvvigionamento energetico.

E’ stato inoltre approvato un decreto legislativo che modifica la disciplina nazionale di recepimento delle norme europee in materia di pile ed accumulatori di energia e relativi rifiuti, adeguandola ai più recenti dettati comunitari in materia (direttiva 2008/103). Anche su questo testo sono stati acquisiti i pareri prescritti. 

CdM: schema dlg interventi sistema produttivo

Nell’ambito dell’azione complessiva di impulso che il Governo intende dare al rilancio dell’economia nazionale, il Consiglio ha esaminato, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, Paolo Romani, uno schema di decreto legislativo che disciplina, sulla base della specifica delega ricevuta dal Parlamento, gli interventi di sostegno al sistema produttivo finalizzati allo sviluppo del territorio, alla crescita (con particolare riferimento alle piccole e medie imprese), alla promozione delle attività di ricerca, allo sviluppo e all’innovazione, alla reindustrializzazione delle aree di crisi e al salvataggio e ristrutturazione delle imprese in difficoltà. Il provvedimento prevede l’adozione di un programma triennale che individui gli obiettivi da perseguire, le tipologie di interventi da attuare e le relative risorse, con un riordino del sistema degli incentivi. Il collegamento con le Regioni viene garantito mediante accordi di programma, mentre sono previste semplificazione ed accelerazione dei procedimenti relativi all’accesso e all’erogazione delle agevolazioni. 

Il riordino degli incentivi sarà affidato a tre strumenti: la categoria dei voucher; la categoria di incentivi erogati in base a progetti su bandi di gara e, infine, una categoria di incentivi sulle procedure negoziali per gli investimenti al di sopra dei 20 milioni". La riforma - ha spiegato il ministro dello Sviluppo economico - prevede una semplificazione normativa, flessibilità degli strumenti di intervento in raccordo con le regioni e la velocizzazione delle procedure. Il ministro Romani ha dichiarato poi che l’investimento sulla Banda larga “inizia finalmente oggi con il finanziamento di 100 milioni di euro per ridurre il Digital divide e l’inserimento nel progetto della Cassa depositi e prestiti”, annunciando, in seguito, il grande progetto di 100 Megabit per il 50% degli italiani.

MEF: nuovo sito acquisti in rete

Il sito di acquistinretepa è stato completamente rinnovato. Al via il nuovo Acquistinretepa.it   

C2793 e abb. - Promozione turismo: indagine 

La Commissione attività produttive della Camera ha deciso di svolgere una indagine conoscitiva sulle tematiche legate alle pdl di modifica della normativa sulla promozione turistica e per l'istituzione degli sportelli unici “Promo-Italia”. 

La Commissione procederà alle audizioni di rappresentanti dei dicasteri interessati (Ministeri dello sviluppo economico, del turismo e degli esteri), di istituzioni ed enti pubblici (quali ICE, SIMEST, SACE, Unioncamere) delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative (Confindustria, Confapi, Confagricoltura, Confartigianato, CNA, Confcommercio, Confesercenti, Coldiretti, Rete Imprese Italia, Compagnia delle Opere, Lega delle Cooperative), delle principali organizzazioni sindacali, nonché di ulteriori soggetti che operano nei settori interessati; l'indagine conoscitiva dovrebbe concludersi entro il 15 marzo 2011.

Schema dlg - Codice turismo: avviato esame

La Commissione per la semplificazione ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante «Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, ai contratti di rivendita e di scambio». (n. 327).

Il codice intende ricondurre a sistema una normativa molto complessa e fortemente frammentata, operando non solo un riordino ma una riforma del settore. Questi gli obiettivi: maggiore tutela del turista, un più incisivo sostegno alle imprese e una generale riqualificazione del settore. Il Ministro Brambilla ha segnalato, in particolare, la disciplina del danno da vacanza rovinata, nonché l'istituzione del Comitato permanente di promozione del turismo in Italia. Il Ministro ha ricordato che le Regioni si sono espresse favorevolmente in merito alle semplificazioni normative, mentre hanno eccepito presunte violazioni dei criteri di riparto delle competenze tra Stato e Regioni, un profilo smentito peraltro dal parere del Consiglio di Stato che ha riconosciuto l'armonia del testo del Governo con la Carta costituzionale. L'ANCI, l'UPI e l'UNCEM, invece, si sono espressi favorevolmente. Sono state svolte, inoltre, audizioni con i principali soggetti del comparto.

L'onorevole De Micheli (PD), in qualità di relatrice, ha messo in rilievo alcuni punti del Codice: viene riordinato l'attuale assetto pubblico dell'organizzazione turistica, in linea con le normative europee, implementando i profili di tutela dei diritti e degli interessi di consumatori e utenti dei servizi turistici e degli operatori del settore; si recepisce la recente disciplina della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) e dello Sportello unico per le attività produttive (SUAP), al fine di semplificare gli adempimenti amministrativi delle imprese turistiche ed evitare distorsioni della concorrenza connesse alla diversità delle discipline regionali in materia.

Infine, ha proposto, anche a nome dell'altro relatore, senatore Casoli, di svolgere alcune audizioni, che potranno coinvolgere rappresentanti delle associazioni dei consumatori, degli operatori del settore, degli enti territoriali.

Anche la Commissione industria del Senato ha avviato l’esame del provvedimento

Schema dlg - Fonti rinnovabili: pareri 

Le Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera hanno dato un parere favorevole, ma con diverse osservazioni sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (n. 302).

Nel parere sono stati recepiti diversi rilievi anche dell’opposizione che, infatti, ha votato a favore. 

Il sottosegretario Saglia, in merito all'incremento dal 70 all'85 per cento del prezzo del ritiro dei certificati verdi, ha sottolineato la disponibilità a rivedere la formula nella misura in cui si valutino gli impatti sulla bolletta energetica dei cittadini e ad approfondire la questione con la garanzia che non si procederà ad un aumento del costo finale dell'energia. Saglia si è detto disponibile anche ad approfondire la richiesta di Pili (PdL) di equiparare i comuni isolani a quelli montani, specificando che l'ampliamento delle misure agevolative previste a favore dei comuni montanti disagiati anche a quelli insulari potrebbero avere un impatto economico significativo. 

Secondo il relatore Dussin (LNP), la proposta formulata dal deputato Pili potrebbe essere presa in attenta considerazione nell'ambito della indagine conoscitiva che la Commissione ambiente dovrebbe svolgere sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili.

Rinvio in Commissione industria del Senato. La relatrice Vicari (PdL) ha evidenziato che le numerose audizioni informali svolte hanno consentito di acquisire utili elementi informativi ai fini dell'espressione del parere che sarà presentato nel corso di questa settimana. A tale riguardo ella si è soffermata, in particolare, sulle questioni relative al cosiddetto "meccanismo delle aste", al prezzo dei certificati verdi, all'utilizzo dei terreni agricoli per la collocazione di impianti fotovoltaici a terra, nonché sulle problematiche legate agli incentivi per gli interventi di rifacimento degli impianti. 

Lavoro

Lavoro:  corretta gestione degli appalti e subappalti

E’ stata firmata dal Ministro Maurizio Sacconi la Circolare n. 5 in materia di appalti e subappalti. La circolare, tenuto conto del ricorso sempre più frequente a processi di esternalizzazione e della complessità della legislazione e delle fonti di riferimento in materia, effettua una ricognizione delle principali problematiche che gli operatori incontrano nel ricorrere all’appalto e fornisce indicazioni e chiarimenti in merito alla sua corretta gestione.

Tra le principali questioni affrontate, i criteri che qualificano un appalto come genuino, gli obblighi di carattere retributivo connessi all’utilizzazione dell’istituto, il valore degli appalti e i criteri di scelta dei contraenti, la responsabilità solidale tra committente, appaltatore ed eventuali subappaltatori, il ricorso alla certificazione, la disciplina in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

• Circolare n. 5 dell'11 febbraio 2011 

Lavoro: Responsabilità Sociale d’Impresa

E’ disponibile il Rapporto definitivo di Monitoraggio delle Politiche Regionali in materia di Responsabilità Sociale d’Impresa, risultato di un’indagine condotta nel dicembre 2010 dalla Fondazione per la Diffusione della Responsabilità Sociale d’Impresa per conto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

La funzione del Monitoraggio, essenzialmente conoscitiva, è volta a delineare il quadro delle iniziative poste in atto dalle Regioni e dalle Province Autonome italiane al fine di promuovere il tema della Corporate Social Responsibility (CSR).

L’obiettivo dell’indagine è consistito nella raccolta di leggi, delibere e altri provvedimenti regionali o provinciali, accanto a progetti di particolare rilevanza, eventualmente condotti in un quadro di sinergia pubblico-privato o pubblico-non profit che abbiano, nel periodo 2005-2010, affrontato in una prospettiva di Responsabilità Sociale d’Impresa temi quali: la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, la conciliazione famiglia-lavoro e le pari opportunità, con particolare riferimento alla promozione di eque condizioni lavorative per le donne e i diversamente abili.

Monitoraggio delle Politiche Regionali in materia di Responsabilità Sociale d’Impresa 

INPS: presentazione ricorsi 

A partire dal 21 febbraio 2011, la presentazione dei ricorsi amministrativi dovrà avvenire esclusivamente attraverso una delle previste modalità con accesso telematico: 

in via diretta dagli utenti dotati di PIN, tramite l’accesso ai servizi online sul sito internet dell’Istituto;  

tramite gli Enti di patronato e gli altri soggetti abilitati all’intermediazione con l’Istituto, attraverso i servizi telematici Inps a loro dedicati. 

È stata, pertanto, realizzata la procedura “Ricorsi On Line” (RiOL), disponibile nell’area dedicata ai servizi online del portale, insieme al manuale dell’applicazione. Maggiori dettagli sulle diverse modalità di presentazione e sulle conseguenti attività delle strutture Inps, sono riportati nella circolare n. 32 del 10 febbraio 2011. 

INPS: aliquote gestione separata

Per l’anno 2011, la legge 247/2007 aveva previsto un innalzamento di 0,09 punti percentuali dell’aliquota contributiva di finanziamento per la Gestione separata, ma la legge 220/2010 (legge di stabilità 2011) ha abrogato tale disposizione. Pertanto, le quote 2011 sono ancora quelle vigenti nel 2010. Nella circolare n° 30 del 9 febbraio 2011 sono riportate in dettaglio le modalità per l’applicazione di aliquote contributive e di computo, massimali e minimali per l’anno 2011

INPS: lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti

Con la circolare n. 28 dell’8 febbraio 2011, l’INPS ha evidenziato i nuovi criteri operativi per i soggetti abilitati alla cura degli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti, ivi compresa la trasmissione telematica della documentazione previdenziale.

• Circolare INPS n. 28 dell'8 febbraio 2011
INPS: Per il lavoro occasionale diventa operativo il referente regionale

Il messaggio n.3598 dell’11 febbraio 2011 comunica cha a partire dal 15 febbraio opererà la figura del referente regionale del lavoro occasionale accessorio. 

Ci si potrà rivolgere al referente per il trattamento delle richieste di chiarimento o di intervento; in tal modo si individua l’ interfaccia delle Associazioni di categoria, degli intermediari, degli Enti locali, ecc., offrendo consulenza sull’impiego corretto dei buoni lavoro. Il referente informerà tra l’altro il datore sulla opportunità di non impiegare il/i prestatore/i che presenta compensi prossimi o addirittura superiori al limite economico previsto.

Conferenza regioni: posizione su riforma lavoro pubblico

Mentre le Regioni, pur incontrando significative difficoltà a causa delle incoerenze del quadro normativo ed applicativo nazionale, sono impegnate in una complicata attuazione dei principi del D.Lgs. n. 150/2009 (“Decreto Brunetta”) in materia di sistemi di valutazione e premianti del personale, il Governo lo scorso 4 febbraio ha siglato con alcune organizzazioni sindacali un’intesa che pone ulteriori gravi problemi e non convince sotto il profilo del metodo e neppure nel merito.

Nel metodo ancora una volta, come per l’accordo sul nuovo sistema contrattuale dell’aprile 2009, si contraddice la volontà di coinvolgimento delle Regioni nel processo, sottoscrivendo intese e assumendo decisioni che modificano importanti aspetti del quadro applicativo sino ad ora conosciuto, senza alcuna preventiva consultazione, tanto che della stessa intesa si è dovuto apprendere solo dagli organi di stampa. E’ un atteggiamento che niente ha a che vedere con la leale collaborazione e con il necessario coordinamento fra diversi livelli istituzionali.

Nel merito l’intesa pone diverse problematicità per il prosieguo organico della riforma. Tra le più incomprensibili la dichiarazione che gli effetti dei nuovi sistemi di valutazione e premiali potranno incidere solo sulla parte di retribuzione alimentata da risorse aggiuntive rispetto a quelle già erogate. Ciò dovrebbe portare alla conclusione che, poiché Regioni ed enti del Servizio Sanitario Nazionale non possono utilizzare tale tipo di risorse in virtù delle disposizioni della manovra estiva (D.L. 78/2010), in questa tipologia di enti i principi della "Riforma Brunetta" non potranno avere immediata attuazione, ma potranno essere applicati solo all'atto della stipulazione dei prossimi Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro (2013). Questo ovviamente creerebbe il problema aggiuntivo di una pubblica amministrazione a due velocità: lo Stato con risorse aggiuntive e nuovi sistemi premianti e le Regioni e il Servizio Sanitario Nazionale senza risorse incentivanti e al di fuori del processo di riforma.

Risulta quindi pertanto necessario e urgente un chiarimento con il Ministero della Pubblica Amministrazione sui contenuti dell’intesa anche al fine di comprendere quali sia il reale, futuro orizzonte della riforma del lavoro pubblico.

C1986 - Sicurezza lavoro: esame

In Commissione lavoro della Camera prosegue l’esame della proposta di legge C. 1986 volta a introdurre incentivi per il miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro, mediante la riduzione degli importi dei premi dovuti all'INAIL. 

S2545 - Assunzioni obbligatorie: esame e termine emendamenti

Approvato dalla Camera è ora all’attenzione della Commissione lavoro del Senato il ddl che intende fornire una interpretazione autentica in materia di assunzioni obbligatorie. Già fissato per le ore 15 di martedì 15 febbraio il termine per la presentazione degli emendamenti.

Schema DPR - Organizzazione Ministero del lavoro: pareri
La Commissione lavoro del Senato e la Commissione affari costituzionali della Camera hanno pronunciato il parere dello schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente l’organizzazione del Ministero del lavoro. (n. 320) 

Al parere favorevole, la Commissione lavoro del Senato ha allegato una osservazione, invitando il Governo ad includere, nell'ambito delle funzioni della Direzione generale per l'inclusione e le politiche sociali, l'attività di coordinamento e applicazione della normativa relativa alle prestazioni assistenziali erogate dagli Enti previdenziali, con particolare riferimento a pensione e assegno sociale e trattamenti di invalidità.

Il senatore Nerozzi (PD) ha dato conto delle ragioni che sostanziano il giudizio negativo del PD sullo schema, con riferimento, in via generale, ad ogni riduzione di organici, che rischia di causare danni irreversibili alla funzionalità dei servizi dell'amministrazione pubblica.

Al parere favorevole, la Commissione affari costituzionali della Camera ha allegato una condizione in ordine alla necessità che la tabella A allegata allo schema sia formulata nei termini di quella allegata al nuovo testo dello schema medesimo predisposto dal Ministero alla luce del parere interlocutorio del Consiglio di Stato. Allegate anche alcune osservazioni.
Sanità- Affari sociali

La Rete città sane OMS premia i comuni che hanno a cuore la salute

C'è tempo fino al 18 febbraio 2011 per partecipare al premio nazionale per il miglior progetto proposto da un comune sul tema della promozione della salute. La Rete nazionale città sane OMS ripropone la quarta edizione dell'Oscar della salute, il premio nazionale volto a valorizzare le buone prassi attuate a livello locale nel 2010 in materia di promozione della salute.

Articolo
Indagine conoscitiva - Politiche per l'infanzia: conclusione
Con il voto contrario di Anna Maria Serafini (PD) e Sandra Zampa (PD), la Commissione per l'infanzia e l'adolescenza ha concluso l'indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell'attuazione delle politiche a favore dell'infanzia e adolescenza con l’approvazione di un documento finale.

Tutela diritti umani – Rom e Sinti: approvato documento
La Commissione per la tutela dei diritti umani ha approvato il rapporto sulla condizione di rom e sinti in Italia.  La conclusione dell’indagine avanza alcune proposte e ipotesi di lavoro.

Indennizzi danni trasfusioni: risoluzione 

La Commissione affari sociali della Camera ha approvato una risoluzione che, dopo un'ampia descrizione dell'excursus storico e delle procedure relative alle leggi 25 febbraio 1992, n. 210, e 29 ottobre 2005, n. 229 sugli indennizzi a favore dei soggetti danneggiati da trasfusioni e vaccinazioni obbligatorie, ritiene che il suddetto quadro normativo evidenzi una serie di criticità e disparità di trattamento per le quali auspica l'apposizione di correttivi in sede legislativa.

Controlli igienici e sanitari: risposta a interrogazione

Il Sottosegretario per la salute, Martini, ha risposto all’interrogazione del sen. Thaler Ausserhofer (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE), volta a chiedere chiarimenti in ordine ai controlli igienici e sanitari presso le aziende alimentari.

Comunicazioni
Liberalizzazione accesso rete wi-fi: risposta

Durante il question time alla Camera, il Ministro Vito ha risposto all’interrogazione Lanzillotta (Misto-API) sulla liberalizzazione dell’accesso alla rete wi-fi, ribadendo che il Governo ha mantenuto l'impegno di rendere libero e gratuito l'accesso alla rete. Sono state immediatamente eliminate tutte le restrizioni imposte dalla normativa vigente all'accesso al wi-fi previste dal decreto-legge n. 144 del 2005, cosiddetto “decreto Pisanu”, e attuato con decreto ministeriale il 16 agosto 2005. Infatti, nel decreto-legge sulla proroga dei termini, è stata inserita una disposizione, articolo 2, comma 19, che proroga fino al 31 dicembre del 2011, ed esclusivamente per gli Internet point, cioè per gli esercizi pubblici che forniscono l'accesso ad Internet in via principale, l'obbligo della preventiva richiesta della licenza al questore. Per il Ministero dell'interno, quindi, non è più necessaria la licenza per tutte quelle attività che mettono a disposizione il collegamento ad Internet quale servizio meramente accessorio. Gli altri adempimenti, invece, cioè la completa attuazione della disposizione spettano agli operatori e gestori, sia pubblici che privati, che dovranno adottare le misure per consentire l'accesso gratuito alle postazioni della rete wi-fi. 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Le Commissioni affari costituzionali di Senato e Camera procedono con l’esame dello schema dlg sicurezza infrastrutture  critiche europee.
L’Aula del Senato avvia l’esame del d.l. n. 225/10 - proroga di termini.
Alla Camera, la Commissione affari costituzionali prosegue il dibattito sulle pdl relative al divieto di indossare gli indumenti denominati burqa e niqab, nonché sulla proposta di soppressione delle province. Previsto inoltre l’esame delle risoluzioni sulla disciplina in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
La pdl di istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza torna all’esame delle Commissioni riunite affari costituzionali e affari sociali.

Federalismo fiscale

E’ all’esame delle Commissione per il federalismo lo schema di dlg  sui costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario (previste audizioni audizione rappresentanti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e del Ministero della salute).
Giustizia

E’ in esame presso la Commissione giustizia del Senato il ddl su conciliazione controversie civili e commerciali. 
Affari esteri

In Commissione politiche dell’UE del Senato è attesa l’audizione del direttore generale per l'Unione europea del Ministero affari esteri, ambasciatore Mario Bova, nel corso della indagine conoscitiva sul sistema Paese.

L’analoga Commissione della Camera procede con l’esame della Legge comunitaria 2010. 
Bilancio

Le Commissioni riunite bilancio  e ambiente della Camera procedono con l’esame Le della pdl sul sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni.
La Commissione bilancio avvia lo schema di dlg recante riordino della disciplina della programmazione negoziata e degli incentivi per lo sviluppo del territorio.

L’Aula avvia l’esame delle disposizioni in favore dei territori di montagna.

Finanze

Presso le Commissioni finanze della Camera e del Senato si procede con l’esame dello schema di dlg per l’istituzione di un sistema pubblico di prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi nel settore del credito al consumo, con specifico riferimento al furto d’identità.
La Commissione finanze del Senato procede con l’esame dell’atto riguardante gli strumenti derivati OTC. 
Cultura

In Commissione cultura della Camera si procede con l’esame: della legge quadro per lo spettacolo dal vivo; delle disposizioni per l’insegnamento delle specificità culturali, geografico-storiche e linguistiche delle comunità territoriali e regionali; le norme in materia di spettacolo viaggiante e di parchi di divertimento.

Ambiente

La Commissione ambiente del Senato prosegue l’esame del progetto di legge sullo sviluppo spazi verdi urbani, nonché delle norme riguardanti le aree protette, nonché le isole minori.
Presso la Commissione ambiente della Camera si discute di: sistema casa qualità; realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali di costo inferiore a 5 milioni di euro.

Lo schema di dlg sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili è all’attenzione della Commissione industria del Senato.
Lavori pubblici-Trasporti
Lo schema di dlg sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali è all’attenzione della lavori pubblici del Senato.
Attività propduttive

La Commissione industria del Senato procedono con l’esame dello schema dlg codice del turismo, mentre l’analoga Commissione della Camera procede con l’esame la riduzione dei termini di pagamento nelle transazioni commerciali.
Lavoro

In Commissione lavoro della Camera, si procede con l’esame in materia di erogazione dei trattamenti pensionistici di reversibilità. 

Gli interventi per il sostegno dell'imprenditoria e dell'occupazione giovanile e femminile  sono all’attenzione delle Commissioni riunite lavoro e attività produttive.
In Commissione lavoro del Senato il regolamento sarà valutato in Commissione lavoro, insieme alle norme su: imprenditorialità e sostegno al reddito, agevolazione per lavoratori che accudiscono familiari disabili; assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili. 

Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera procedono con l’esame delle norme sull’impiego delle persone anziane per lo svolgimento di LSU. Le disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili è in esame presso le Commissioni riunite lavoro e affari sociali.
Cosa è stato pubblicato

EELL - Operazioni a tasso variabile
Per  il  periodo  1°  gennaio-30  giugno  2011  il Ministero dell’economia ha determinato il  costo  della provvista da utilizzarsi per operazioni di mutuo effettuate dagli enti locali.
Decreto del Ministero dell’economia 24 gennaio 2011, Tasso di riferimento determinato per il periodo 1º gennaio - 30 giugno 2011, relativamente alle operazioni a tasso variabile, effettuate dagli enti locali ai sensi dei decreti-legge 1º luglio 1986, n. 318, 31 agosto 1987, n. 359 e 2 marzo 1989, n. 66, nonché della legge 11 marzo 1988, n. 67. GU n. 35 del 12.2.2011
Avviamento registro pubblico delle  opposizioni: definizione costi-tariffe
Il Ministero dello sviluppo economico ha proceduto alla definizione del piano preventivo dei costi  e  delle  tariffe  per  la  prima realizzazione e l'avviamento del registro pubblico delle  opposizioni.

Decreto del Ministro dello sviluppo economico 22 dicembre 2010, Piano preventivo dei costi e delle tariffe per la prima realizzazione e l'avviamento del registro pubblico delle opposizioni, istituito con decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178. GU n. 35 del 12.2.2011
Pagamenti trasfrontalieri: dlg n. 3/2011

Entrano in vigore dil prossimo 26 febbraio le disposizioni sanzionatorie per le violazioni del Regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri nella Comunità.

Decreto legislativo 21 gennaio 2011, n. 3, Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del Regolamento (CE) n. 924/2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri nella Comunità. GU n. 34 dell'11.2.2011

Trasporto ferroviario: indicatori comuni di sicurezza

Con proprio decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha provveduto al recepimento della direttiva 2009/149/CE recante modifica all'allegato 1 della direttiva 2004/49/CE, concernente gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni di calcolo dei costi connessi agli incidenti.

 Decreto del Ministero delle infrastrutture 10 settembre 2010, Recepimento della direttiva 2009/149/CE della Commissione recante modifica all'allegato 1 della direttiva 2004/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, concernente gli indicatori comuni di sicurezza e i metodi comuni di calcolo dei costi connessi agli incidenti. GU n. 34 dell'11.2.2011

Aggiornamento canoni per le concessioni demaniali marittime: DM
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale di aggiornamento delle misure unitarie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.

Decreto del Ministero delle infrastrutture 3 dicembre 2010, Aggiornamenti relativi all'anno 2011, delle misure unitarie dei canoni per le concessioni demaniali marittime. GU n. 34 dell'11.2.2011
Ministero delle infrastrutture: aggiornamento degli importi dovuti

Con decreto del Ministero delle infrastrutture sono aggiornati gli  importi  dei  diritti  dovuti  dagli  interessati per le operazioni tecnico-amministrative di competenza del  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, fissati nella tabella VII.1, prevista dall'art. 405 del DPR n. 495/1992, recante il regolamento di esecuzione e di  attuazione del nuovo codice della strada,  come  modificata  dall'art.  238  del DPR n.  610/1996.

Decreto 27 dicembre 2010, Aggiornamento degli importi dovuti per le operazioni tecnico-amministrative di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'art. 405 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. GU n. 34 dell'11.2.2011
Ordinanza di protezione civile

Una nuova ordinanza di protezione civile reca misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi in alcuni regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza.

Tra gli interventi, quelli riguardanti:

· lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi atmosferici verificatesi nei giorni dal 31 ottobre al 1° novembre 2010 nel territorio delle province di Lucca e di Massa-Carrara;

· l'emergenza rifiuti nel territorio della regione Campania;

· lo stato di emergenza in relazione alla messa in sicurezza delle grandi dighe;

· lo stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la regione Puglia; 

· l’emergenza relativa alla grave situazione determinatasi in conseguenza dell'inquinamento delle aree minerarie dismesse del Sulcis - Iglesiente e del Guspinese della Regione Autonoma della Sardegna; 

· la situazione di criticità nel settore della gestione dei rifiuti urbani e della bonifica dei siti di interesse nazionale nel territorio della regione Puglia;

· l'attuazione degli interventi da porre in essere nell'ambito del fiume Magra (Regione Liguria); 

· l'urgente sistemazione alloggiativa alla popolazione rimasta priva di abitazione a causa dei gravissimi dissesti idrogeologici con connessi diffusi movimenti franosi verificatisi nel territorio del comune di Cerreto; 

· l'emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nella località di Mestre - Comune di Venezia.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 28 gennaio 2011, n. 3920, Disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 33 del 10.2.2011

Camera dei deputati: regolamento accesso documenti amministrativi

Pubblicato il decreto recante il nuovo regolamento per l'accesso ai documenti amministrativi della Camera dei Deputati.
Decreto del Presidente della Camera 21 dicembre 2010, n. 1284, Nuovo regolamento per l'accesso ai documenti amministrativi della Camera dei deputati. GU n. 31 dell’8.2.2011 

Ritardo pagamenti transazioni commerciali: saggio di interesse
Per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2011, è pari all'1 per cento il saggio d'interesse da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali, al netto della maggiorazione prevista all'art. 5, comma 2, del dlg n. 231/2002.
Comunicato del Ministero dell’economia, Saggio degli interessi da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali. GU n. 31 del 8.2.2011 

Dal Sole 24 Ore del 9 febbraio: Gli interessi di mora restano fissati all'8%
Amministratori società quotate: dlg n. 259/2010

Sarà in vigore dal 22 febbraio 2011 il decreto legislativo di recepimento delle raccomandazioni della Commissione europea 2004/913/CE e 2009/385/CE in materia degli amministratori delle società quotate. Nel testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (D.lgs. n. 58/1998) è stato introdotto l'art. 123-ter, il quale prevede che le società con azioni quotate mettano a disposizione del pubblico, almeno ventuno giorni prima della data dell'assemblea, presso la sede sociale, sul proprio sito Internet e con le altre modalità stabilite dalla CONSOB con regolamento, una relazione sulla remunerazione degli amministratori.

Decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 259, Recepimento delle Raccomandazioni della Commissione europea 2004/913/CE e 2009/385/CE in materia degli amministratori delle società quotate. GU n. 30 del 7.2.2011
Determinazione ESEDI all’amianto

In data 15 dicembre 2010, la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ha approvato gli orientamenti pratici per la determinazione delle esposizioni sporadiche e di debole intensità (ESEDI) all'amianto nell'ambito delle attività previste dall'art. 249 (nella attività di valutazione del rischio il datore di lavoro valuta i rischi dovuti alla polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di stabilire la natura e il grado dell'esposizione e le misure preventive e protettive da attuare), comma 2 del dlg n. 81 del 2008 come modificato e integrato dal dlg n. 106/2009. I suddetti Orientamenti sono reperibili nel sito internet del Ministero del lavoro e delle politiche sociali (http://www.lavoro.gov.it/Lavoro) all'interno della sezione «Sicurezza nel lavoro». 

Comunicato del Ministero del lavoro, Orientamenti pratici per la determinazione delle esposizioni sporadiche e di debole intensità (ESEDI) all'amianto nell'ambito delle attività previste dall'articolo 249, commi 2 e 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 come modificato e integrato dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106. GU n. 30 del 7.2.2011
Piano sanitario nazionale – Fondo di cofinanziamento: assegnazione stanziamenti
Con decreto del Ministero della salute è stato ripartito il Fondo per il cofinanziamento dei progetti attuativi del Piano sanitario nazionale, per l'anno 2008. Il fondo ammonta a 60,5 milioni di euro ed è ripartito secondo quanto riportato nella tabella allegata al decreto

Decreto del Ministero della salute 28 ottobre 2010, Ripartizione del Fondo per il cofinanziamento dei progetti attuativi del Piano sanitario nazionale, per l'anno 2008. GU n. 30 del 7.2.2011
Regione Calabria: proroga stato di emergenza
Prorogato al 31 gennaio 2012 lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi avversi che hanno colpito il territorio della regione Calabria nel mese di gennaio 2009.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 28 gennaio 2011, Proroga dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi avversi che hanno colpito il territorio della regione Calabria nel mese di gennaio 2009. GU n. 30 del 7.2.2011

Corpi idrici superficiali: regolamento
Sul Suppl. Ordinario n. 31 alla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 7 febbraio 2011 è stato pubblicato il decreto del Ministero dell’ambiente 8 novembre 2010, n. 260, recante “Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali, per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell'articolo 75, comma 3, del medesimo decreto legislativo”.

Il testo entra in vigore il 22 febbraio 2011.
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